
Il 
Cdm 
vara 
il 
disegno 
di 
legge 
che 
tutela 
i 
legali 
- 
Orlando: 
si 
apre 
le 
strada 
per 
gli 
altri 
Mobilitazione 
per 
estendere 
r«equo 
compenso» 
m 
II 
disegno 
di 
legge 
sull'equo 
compenso 
per 
gli 
avvocati 
approvato 
ieri 
dal 
Consiglio 
dei 
ministri 
apre 
la 
strada 
anche 
per 
le 
altre 
categorie 
che 
adesso 
spingono 
per 
una 
soluzione 
normativa 
che 
reintroduca 
dei 
parametri 
minimi 
per 
stabilire 
il 
valore 
delle 
prestazioni. 
Secondo 
iprofessionistil'assenza 
di 
tariffe 
haportato 
aribassi 
eccessivi. 
Milano, 
Negri, 
Latour 
Previste 
più 
tutele 
per 
gli 
avvocati 
- 
Orlando: 
strada 
aperta 
per 
l'estensione 
a 
tutti 
gli 
Ordini 
Francesca 
Milano 
Giovanni 
Negri 
m 
Possibile 
effetto 
domino 
per 
il 
riconoscimento 
dell'equo 
compenso 
ai 
professionisti. 
Dagli 
avvocati 
ad 
altre 
categorie. 
Il 
ministro 
della 
Giustizia, 
Andrea 
Orlando, 
intervenendo 
al 
termine 
del 
Consiglio 
dei 
ministri 
che 
ieri 
haapprovato 
iltesto 
del 
disegno 
di 
legge 
a 
favore 
dei 
legali 
nei 
rapporti 
con 
i 
clienti 
forti, 
sottolinea 
che 
«si 
tratta 
di 
novità 
attese 
da 
tempo 
soprattutto 
dai 
giovani, 
sottoposti 
a 
una 
sorta 
di 
caporala- 
to 
intellettuale. 
Inoltre 
si 
apre 
la 
strada 
per 
un 
ragionamento 
che 
riguarda 
anchealtreprofessioni». 
Pienasintoniaconilpresidente 
del 
Cnf, 
Andrea 
Mascherili, 
per 
il 
quale 
«questa 
legge 
potrebbe 
segnare 
il 
superamento 
della 
cultu- 
raimperanteinquestiannfdomi- 
natadall'ideadiunmercato 
senza 
regole 
governato 
dalla 
finanza 
e 
dalla 
economia 
forte, 
basato 
sulla 
concorrenza 
al 
ribasso 
e 
sull'impoverimento 
anche 
delle 
libere 
professioni 
e 
del 
ceto 
medio». 
E 
se 
daunlato 
si 
sentono 
trattate 
come 
categorie 
di 
serie 
B 
rispetto 
agli 
avvocati, 
dall'altro 
gli 
altri 
Ordinisperanocheildisegno 
di 
legge 
faccia 
da 
traino 
a 
un 
ulteriore 
provvedimento 
ad 
ampio 
raggio. 
«Avremmo 
preferito 
che 
non 
ci 
fosse 
disparità 
di 
trattamento 
tra 
categorie-spiega 
Giorgio 
Luchetta, 
consigliere 
delCon- 
siglio 
nazionale 
dei 
dottori 
commercialisti 
ed 
esperti 
contabili 
-, 
ma 
a 
questo 
punto 
ci 
auguriamo 
di 
essere 
chiamati 
in 
autunno 
dal 
legislatore. 
In 
quel 
caso 
arriveremo 
con 
la 
proposta 
di 
utilizzare 
i 
parametri 
in 
vigore 
non 
solo 
per 
le 
controversie 
ma 
per 
tutte 
le 
prestazioni». 
Da 
due 
mesi, 
racconta 
Luchetta, 
una 
task 
force 
sta 
lavorando 
alla 
comparazione 
dei 
parametriutilizzatiper 
attività 
simili 
(come, 
per 
esempio, 
il 
contenzioso) 
da 
professioni 
diverse. 
Dal 
presidente 
della 
commissione 
Lavoro 
del 
Senato, 
Maurizio 
Sacconi, 
arriva 
l'invito 
a 
«collegare» 
ilDdlrelativo 
agliawoca- 
ti 
al 
disegno 
di 
legge 
dedicato 
a 
una 
remunerazione 
proporzionata 
di 
tutteleprestazioniprofes- 
sionali 
di 
cui 
è 
già 
iniziato 
l'esame. 
E 
anche 
il 
presidente 
del 
Consiglio 
nazionale 
degli 
ingegneri, 
Armando 
Zambrano, 
confida 
che 
prima 
o 
poi 
si 
mettano 
insieme 
le 
proposte. 
«Bisogna 
superare 
l'ipocrisia 
che 
nei 
preventivi 
non 
si 
possa 
fare 
riferimento 
ad 
alcuna 
tariffa-spiega-,unriferimento 
è 
necessario 
per 
il 
committente 
chedevedistricarsinelmercato». 
Ma 
la 
verità 
è 
cheunriferimento 
è 
necessario 
ancheper 
il 
professionista: 
«L'abolizione 
delle 
tariffe 
haportato 
a 
ribassi 
eccessivi 
e 
ha 
peggiorato 
la 
qualità 
delle 
prestazioni», 
ammette 
Zambrano. 
 
Alla 
riduzione 
dei 
compensi 
professionalisiaggiunge-secon- 
do 
Giuseppe 
Renzo, 
presidente 
della 
commissione 
albo 
odonto- 
iatridellaFederazione 
nazionale 
dei 
me 
dici 
- 
anche 
la 
no 
vità 
intro- 
dotta 
dal 
Ddl 
concorrenza 
che 
apre 
le 
porte 
del 
mercato 
alle 
società 
di 
capitali: 
«Igiovaniassun- 
ti 
da 
queste 
società 
- 
sostiene 
Renzo 
- 
si 
troveranno 
a 
dover 
accettare 
compensi 
da 
6-7 
euro 
all'ora. 
Ecco 
perché 
è 
necessario 
reintrodurre 
una 
tariffa 
minima 
di 
riferimento 
che 
tenga 
conto 
della 
dignità 
delprofessionista». 
Il 
tema 
dei 
giovani 
è 
molto 
sentito 
anche 
dagli 
assistenti 
sociali: 
«Lavorare 
ha 
un 
costo 
- 
spiega 
Gianmario 
Cazzi, 
presidente 
Consiglio 
nazionale 
Cnoas 
-: 
basti 
pensare 
alTobbligo 
diassicurazione 
e 
di 
formazione 
continua. 
Se 
a 
questo 
aggiungiamo 
l'assenza 
di 
un 
tetto 
minimo 
per 
i 
compensi 
rischiamo 
di 
arrivare 
a 
situazioni 
chepurtroppo 
sisono 
già 
verificate, 
come 
il 
caso 
di 
un 
bando 
a 
titolo 
gratuito 
emanato 
da 
un 
ente 
pubblico, 
o 
come 
il 
caso 
diassistenti 
sociali 
pagati 
con 
i 
voucher 
nel 
settore 
privato». 
A 
Cazzi 
piacciono 
i 
film: 
raccontando 
come 
sono 
messi 
oggi 
gli 
assistenti 
sociali 
cita 
Biade 
Runner 
(«Io 
ne 
ho 
viste 
cose 
che 
voi 
umani 
non 
potreste 
immaginarvi»), 
ma 
anche 
i 
fratelli 
Cohen, 
dicendo 
che 
l'Italia 
«èunpaesepervecchi». 
Mentre 
Walter 
Anedda, 
presidente 
della 
Cassa 
nazionale 
di 
previdenza 
dei 
commercialisti, 
plaude 
«al 
risultato 
degliawocati 
nella 
speranza 
che 
questo 
non 
rappresenti 
un 
unicum 
nel 
panorama 
professionale», 
Gaetano 
Stella, 
presidente 
di 
Confprofes- 
sioni 
è 
infastidito 
dalla 
corsia 
preferenziale 
degli 
avvocati: 
«L'equo 
compenso 
è 
un 
tema 
che 
andava 
affrontato 
per 
tutti», 
sottolinea. 
Secondo 
Stella, 
però, 
ipa- 
rametri 
minimi 
possono 
essere 
utilizzati 
solo 
nei 
casiincuiil 
committente 
sia 
la 
pubblica 
amministrazione. 
«Con 
l'entrata 
in 
vigo- 
redelDdlconcorrenza-spiegain- 
fatti 
- 
è 
scattato 
l'obbligo 
di 
offrire 
ilpreventivo 
e 
quindi 
nei 
rapporti 
con 
i 
privati 
potrebbe 
non 
avere 
senso 
applicare 
l'equo 
compenso». 
Invece, 
secondo 
Stella, 
è 
urgente 
dopo 
l'estate 
chiedere 
l'equo 
compenso 
neirapporticon 
la 
Paper 
evitare 
che 
quest'ultima, 
in 
una 
posizione 
dominante, 
"schiacci" 
i 
professionisti 
imponendo 
prezzi 
troppo 
bassi 
Secondo 
Massimo 
Crusi, 
co- 
ordinatore 
del 
dipartimento 
riforme 
e 
politiche 
per 
la 
professione 
del 
Consiglio 
nazionale 
degli 
architetti, 
l'abolizione 
delle 
tariffe 
hafallito: 
«Sicredevacheil 
mercato 
si 
sarebbe 
autoregolamentato 
- 
spiega 
- 
ma 
così 
non 
è 
stato. 
Adessoèurgenteintrodur- 
re 
l'equo 
compenso: 
non 
è 
un 
capriccio 
delle 
categorie 
maun'esi- 
genza 
della 
società». 
Il 
quadro 
Varato 
il 
disegno 
di 
legge 
per 
i 
legali 
che 
esultano: 
fine 
di 
un 
mercato 
senza 
regole 
La 
sollecitazione 
Commercialisti, 
ingegneri 
e 
architetti 
reclamano 
una 
soluzione 
generale 
HANNO 
DETTO«Questa 
legge 
segna 
il 
superamento 
della 
cultura 
imperante 
dominata 
dall'idea 
di 
un 
mercato 
basato 
sulla 
concorrenza 
al 
ribasso 
e 
sull'impoverimento 
delle 
libere 
professioni» 
Andrea 
Mascherin 
Presidente 
Consiglio 
nazionale 
forense«Una 
taskforcesta 
lavorando 
daduemesialconfronto 
tra 
i 
parametri 
utilizzati 
nei 
casi 
di 
controversie 
da 
altre 
 
professioni 
per 
attività 
che 
possiamo 
svolgere 
anche 
noi 
avvocati» 
Giorgio 
Luchetta 
Consigliere 
nazionale 
Ordine 
commercialisti«La 
mancanza 
di 
tariffe 
ha 
portato 
a 
ribassi 
eccessivi 
che 
hanno 
peggiorato 
la 
qualità 
delle 
prestazioni.È 
urgente 
ottenere 
un 
risultato 
prima 
della 
fine 
della 
legislatura» 
Armando 
Zambrano 
Presidente 
nazionale 
dell'Ordine 
ingegneri«Soprattutto 
peri 
giovani 
lavorare 
è 
diventato 
un 
costo: 
bisogna 
pagare 
l'assicurazione 
obbligatoria 
e 
la 
formazione 
continua. 
Compensi 
troppo 
bassi 
non 
sono 
ammissibili» 
Gianmano 
Cazzi 
Presidente 
nazionale 
assistenti 
sociali 
Il 
percorso 
per 
la 
tutela 
LA 
MOTIVAZIONE 
Ildisegno 
di 
legge 
sull'equo 
compenso 
degli 
avvocati 
è 
stato 
presentato 
per 
porre 
rimedio 
ad 
alcunesituazioni 
di 
«squilibrio» 
nei 
rapporti 
contrattali 
tra 
professionisti 
legali 
e 
«clienti 
cosiddetti 
forti», 
che 
la 
relazione 
illustrativa 
al 
provvedimento 
individua 
nelle 
imprese 
bancarie, 
assicurative 
e 
nelle 
imprese 
diverse 
dalle 
Pmi. 
Secondo 
q 
uanto 
messo 
nero 
su 
bianco 
nella 
relazione, 
infatti, 
in 
questi 
contratti 
si 
può 
verificare 
la 
presenza 
di 
«una 
o 
più 
clausole 
di 
natura 
vessatoria 
che 
determinano 
un 
significativo 
squilibrio 
contrattuale 
tra 
le 
parti 
in 
favore 
del 
cliente 
e, 
in 
aggiunta, 
per 
un 
compenso 
non 
equo 
corrisposto 
al 
professionista» 
L'EQUO 
COMPENSO 
Per 
n'equilibrare 
la 
posizione 
contrattuale 
degli 
avvocati 
nei 
confronti 
dei 
soggetti 
economicamente 
forti 
viene 
introdotta 
una 
«articolata 
disciplina»direttaa 
impedire 
condotte 
di 
abuso 
contrattuale. 
Per 
raggiungere 
questo 
obiettivo, 
però, 
non 
viene 
reintrodotto 
un 
sistema 
tariffario. 
Secondo 
la 
relazione 
illustrativa 
l'equo 
compenso 
deve 
evita 
re 
condotte 
di 
abuso 
dei 
soggetti 
forti 
e 
allo 
stesso 
tempo 
deve 
evitare 
che 
l'elevato 
numero 
di 
avvocati 
possa 
tradursi 
nell'offerta 
di 
prestazioni 
professionali 
al 
ribasso, 
con 
il 
rischio 
di 
un 
peggioramento 
della 
qualità 
delle 
prestazioni 
LE 
CLAUSOLE 
Tra 
leclausolecheildisegnodi 
legge 
considera 
vessatorie 
c'è 
la 
riserva 
al 
cliente 
della 
facoltà 
di 
modificare 
unilateralmente 
le 
condizioni 
del 
contratto; 
l'attribuzioneal 
cliente 
della 
facoltà 
di 
rifiutare 
la 
stipulazionein 
forma 
scritta 
degli 
elementi 
essenziali 
del 
contratto; 
la 
facoltà 
perfidiente 
di 
pretendere 
prestazioni 
aggiuntive 
che 
l'avvocato 
deve 
prestarea 
titoloesclusivamente 
gratuito; 
l'anticipazione 
delle 
spese 
della 
controversia 
a 
carico 
dell'avvocato. 
Ma 
c'è 
spazioanche 
per 
la 
previsione 
di 
da 
usole 
che 
im 
pongono 
all'avvocato 
la 
rinuncia 
al 
rimborso 
delle 
spesee 
per 
la 
previsione 
di 
termini 
di 
pagamentosuperioriai 
sessanta 
giorni 
LA 
NULLITÀ 
Lo 
strumento 
messo 
in 
campo 
dal 
disegno 
di 
legge 
è 
rappresentato 
da 
una 
nullità 
parzialea 
protezione 
unicamente 
di 
una 
delle 
parti 
 
contraenti, 
l'avvocato. 
A 
stabilirla 
sarà 
l'autorità 
giudiziaria 
che 
però 
potrà 
stralciare 
la 
sola 
clausola 
sospetta 
da 
[contratto, 
lasciandone 
sopravvivere 
il 
resto. 
Di 
più. 
Il 
giudice 
sarà 
chiamato 
non 
soloa 
un 
interventoin 
negativo 
riconoscendo 
il 
carattere 
penalizzante 
della 
clausole, 
ma 
dovrà 
anche 
modificare 
il 
contratto 
determinando 
lui 
un 
compenso 
ritenuto 
equo. 
In 
questa 
definzione 
di 
un 
i 
m 
porto 
a 
Ite 
rna 
tivo 
av 
rà 
come 
guida 
i 
parametri 
forensi 
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varaiLdisegnodi leggechetutelai legali- Orlando:si aprelestradaperglialtri

Avvocati,sìanuoveparcelle
Professiomstimpressmg
Mobilitazioneperestendere1'«equocompenso»

disegno di legge sull'equo com-
gli avvocati approvato ieri

dalConsiglio deiministri apre lastrada
le altre categorie che adesso

per una soluzione normativa
reintroduca dei parametri minimi
stabilire il valore delle prestazioni.

iprofessionistil'assenza dita -
portato a ribassi eccessivi.

Negri, Latour

Professioni, corsa all'equo compenso
Previstepiù tutele per gli avvocati - Orlando:stradaapertaper l'estensioneatutti gli Ordini

Milano
Negri

Possibile effetto domino per il poverimento anche delle libere tenzioso) daprofessioni diverse.
riconoscimento dell'equo com- professioniedelcetomedio». Dal presidente della conimis-

professionisti. Dagli av- Esedamlatosisentonotratta- sione Lavoro del Senato, Mauri-
altre categorie. 11mini- te come categorie di serie B ri- zio Sacconi, arriva l'invito a «col-
Giustizia, Andrea Or- spetto agli avvocati, dall'altro gli legare»ilDdlrelativoagliavvoca-

intervenendo al termine altriOrdinisperanocheildisegno ti al disegno di legge dedicato a
Consiglio dei ministri che ieri di legge faccia da tramo a unulte- una remunerazione proporzio-

haapprovatoiltestodeldisegnodi riore provvedimento ad ampio nata di tutte leprestazioniprofes-
favore dei legali nei rap- raggio. «Avremmo preferito che siorialidicuiègiàiniziatol'esame.

clienti forti, sottolinea non ci fosse disparità di tratta- E anche il presidente del Consi-
tratta di novità attese da mento tracategorie-spiegaGior- glio nazionale degliingegneri,Ar-
soprattutto dai giovani, gioLuchetta,consiglieredelCon- mando Zambrano, confida che

una sorta di caporala- siglio nazionale dei dottori com- prima opoi si mettano insieme le
intellettuale. Inoltre si apre la mercialisti ed esperti contabifi -, proposte. «Bisogna superare

un ragionamento che ma a questo punto ci auguriamo l'ipocrisia che nei preventivi non
riguardaanchealtreprofessioni». di essere chiamati in autunno dal si possa fare riferimento ad alcu-

Pienasintoniaconilpresidente legislatore In quel caso arrivere- natariffa- spiega -,unriferimento
Andrea Mascherin, per il mo con la proposta di utilizzare i è necessario per il committente

(<questa legge potrebbe se- parametri in vigore non solo per che devedistricarsinelmercato».
superamento della cultu- le controversie ma per tutte le Malaveritàècheunriferimento è

raimperanteinquestianni,domi- prestazioni». Da due mesi, rac- necessario ancheperilprofessio-
riatadall'ideadiunmercato senza conta Luchetta, una task force sta nista: «L'abolizione delle tariffe

governato dalla finanza e lavorando alla comparazione dei ha portato a ribassi eccessivi e ha
ecoriomiaforte, basato sulla parametriutiizzatiperattivitàsi- peggiorato la qualità delle presta -

concorrenza al ribasso e sull'im- mii (come, per esempio, il con- zioni», ammette Zambrano.
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Alla riduzione dei compensi
professionalisiaggiunge-secon-
do GiuseppeRenzo,presidente
dellacommissione albo odonto-
iatridellaFederazione nazionale
deimedici-anchelanovitàintro-
dotta dal Ddl concorrenza che
apre leporte del mercatoalleso-
cietàdicapitali: «I giovaniassun-
ti da queste società - sostiene
Renzo- si troveranno adoverac-
cettare compensi da6-7 euro al-
l'ora. Ecco perché è necessario
reintrodurre una tariffa minima
di riferimento che tenga conto
delladignità delprofessionista».

Iltema deigiovaniè moltosen-
tito anche dagli assistentisociali:
«Lavorare ha un costo - spiega
Gianmario Gazzi, presidente
Consiglio nazionaleCnoas -: ba-
sti pensareall'obbligodiassicura-
zione e di formazione continua
Seaquestoaggiungiamol'assen-
za di un tetto minimo per i com-
pensi rischiamo di arrivare a si-
tuazionichepurtropposisonogià
verificate,comeil casodi unban-
doatitolo gratuito emanatodaun
entepubblico,ocomeilcaso dias-
sistenti sociali pagati con i vou-
cher nelsettoreprivato».AGazzi
piacciono i fflnz raccontandoco-
mesono messioggigli assistenti
sociali cita BladeRunner(elo ne
ho viste cosechevoi umani non
potreste immaginarvi»), ma an-
che i fratelli Cohen, dicendoche
l'Italia<è unpaesepervecchi».

Mentre Walter Anedda,presi-
dente della Cassa nazionale di
previdenza dei commercialisti,
plaude<cnlrisultatodegliavvocati
nella speranza che questo non
rappresentiununicum nel pano-
rama professionale», Gaetano
Stella,presidentedi Confprofes-
sionièinfastiditodallacorsiapre-
ferenziale degli avvocati:
((L'equocompensoèuntemache
aiidava affrontato per tutti», sot-
tolinea SecondoStella,però, ipa-
rametri minimi possono essere
utiizzatisoloneicasiincuiilcom-
mittente siala pubblica ammini-
strazione.«Conl'entrata invigo-
redelDdl concorrenza-spiegain-
fatti-è scattatol'obbligo dioffrire
ilpreventivoequindineirapporti

con i privati potrebbe non avere
sensoapplicare l'equo compen-
so».Invece, secondoStella,èur-
gente dopo l'estate chiedere
l'equocompensoneirapporticon
la Paperevitarechequest'ultima,
in una posizione dominante,
\schiacci\ i professionisti impo-
nendoprezzitroppobassi.

Secondo Massimo Crusi, co-
ordinatore del dipartimento ri-
forme e politiche per la profes-
sionedelConsiglionazionalede-
gli architetti, l'abolizione delle
tariffehafallito:eSicredevacheil
mercato si sarebbeautoregola-
mentato - spiega - macosì non è
stato.Adessoèurgenteintrodur-
re l'equo compenso:nonè unca-
priccio dellecategoriemaun'esi-
genzadellasocietà».

Il quadro
Varatoil disegnodi legge per i legali
che esultano:fine di un mercato senzaregole
La sollecitazione
Commercialisti, ingegneri e architetti
reclamano una soluzione generale

HANNO DETTO
«Questaleggesegna
ilsuperamentodellacultura
imperantedominatadall'idea
di unmercatobasatosulla
concorrenzaalribassoe
sull'impoverimento
delle libere professioni»

TI
Andrea
Mascherin
Presidente
Consiglio
nazionale
forense
«Unataskforcesta lavorando
daduemesialconfronto
trai parametriutilizzati nei
casidicontroversiedaaltre

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1, 3
SUPERFICIE : 150 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (500000)
AUTORE : Francesca Milano

8 agosto 2017 - N°NC



professioniperattività
chepossiamosvolgere
anchenoiawocati»

àl
Giorgio
Luchetta
Consigliere
nazionale
Ordine
commercialisli
«Lamancanzadi tariffe
haportatoa ribassieccessivi
chehannopeggiorato
laqualità delLeprestazioni.
Eurgenteottenere unrisulta-
to primadellafine
dellalegislatura»

Armando
Zambrano
Presidente
nazionale
dell'Ordine
ingegneri
«Soprattuttoperi giovani
lavorareèdiventato
uncosto:bisognapagare
l'assicurazioneobbligatoria
e laformazionecontinua.
Compensitroppo bassi
nonsonoammissibili»

Gianmario
Gazzi
Presidente
nazionale
assistenti
sociali

Il percorsoper la tuteta

LA MOTIVAZIONE

Ildisegno di leggesull'equo
compensodegli awocatièstato
presentatoperporrerimedioad
alcunesituazionidi«squilibrio»
neirapporticontrattalitra
professionistilegalie«clienti
cosiddettiforti»,che la
relazioneillustrativaal
prowedimentoindividua nelle
impresebancarie,assicurative
e nelleimpresediversedalle
Pmi.Secondoquantomesso
nerosubianconellarelazione,
infatti, in questicontrattisi può
verificarela
presenzadi «unao piùclausole
dinaturavessatoriache
determinanounsignificativo
squilibrio contrattualetrale
partiinfavoredeiclientee,in
aggiunta,peruncompensonon
equocorrispostoal
professionista)>

L'EQUOCOMPENSO
Per nequilibrare la posizione
contrattuale degli avvocati
nei confronti dei soggetti
economicamente forti viene
introdotta una«articolata
disciplina» diretta a
impedire condotte di abuso
contrattuale. Per
raggiungere questo
obiettivo, però,nonviene
reintrodotto unsistema
tariffario. Secondo la
relazioneiltustrativa l'equo
compensodeveevita re
condotte di abuso
dei soggetti forti e allo stesso
tempo deveevitare che
l'elevato numerodi awocati
possatradursi nell'offerta di
prestazioni professionali al
ribasso,con il rischio di
un peggioramentodella
qualità delle prestazioni

LECLAUSOLE
Traleclausolecheildisegnodi
leggeconsideravessatoriec'èla
riservaalclientedellafacoltàdi
modificareunilateralmentele
condizionidel contratto;
l'attribuzionealclientedella
facoltàdi rifiutare la
stipulazioneinformascritta
deglielementiessenzialidel
contratto;lafacoltàperilcliente
di pretendereprestazioni
aggiuntivechel'avvocatodeve
prestareatitoloesclusivaniente
gratuito; l'anticipazionedelle
spesedellacontroversiaa
caricodell'avvocato.Mac'è
spazioancheperlaprevisione
dicIausolecheimpongono
all'avvocatolarinunciaal
rimborsodellespeseeperla
previsionediterminidi
paganientosuperioriai
sessantagiorni

LANULLITÀ
Lostrumento messoin campo
dal disegnodi leggeè
rappresentatodaunanuLlità
parziaLea protezione
unicamentedi unadelle parti

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1, 3
SUPERFICIE : 150 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (500000)
AUTORE : Francesca Milano

8 agosto 2017 - N°NC



contraenti, ['avvocato. A
stabiLirLasarà L'autorità
giudiziaria che però potrà
straLciareLasoLacLausoLa
sospetta da[contratto,
lasciandone sopravvivere il
resto. Di più.I[giudice sarà
chiamato non solo a un
intervento in negativo
riconoscendo il carattere
pena[izza ntedella clausole,
madovrà anche modificare il
contratto determinando lui un
compenso ritenuto equo. In
questadefinzione di un
importo alternativo avrà
come guida i parametri
forensi
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